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Finalmente sui nostri schermi un film discusso 

Neil'«Uovo del serpente» 
s'annida il senno dipoi 

Nella recente opera del regista Ingoiar Bergman, una dubbia prefigurazione 
psicologica e sociologica del mostro nazista, nella Berlino dell'anno 1923 

! Dopo la grossolana mon-
• tatura tentata, nel ilicem 

bre scorso, dal produttore 
< De Laurentiis, il quale fé 

ce togliere d'improvviso 
f dal cartellone L'uovo del 

•erpente. programmato in 
anteprima italiana a Mila 

'• no, lamentando un presun
to linciaggio di parte della 
critica alla recente opera 
di Ingmar Bergman, que 
sta ha cominciato ad appa
rire. con la discrezione che 

' meglio le .si confà, sugli 
schermi delle maggiori cit
tà della penisola: ancora 
Milano. Genova e. da ieri. 
Roma. Napoli. Torino. 

Boriino. novembre 1923: 
l'inflazione ha raggiunto cifre 
astronomiche, scarseggiano i 
generi alimentari, fame e di 
.'occupazione dilagano. Un ex 
acrobata da circo, A bel Ro
senberg, americano e israeli
ta. di origine lettone, trova 
suicida il fratello Max: solo, 
disperato, preda dell'alcool. 
in sospetto presso la polizia 
per una serie di tragiche 
morti avvenute nel suo qunr-
tieie. Alici cerca sostegno e 
rifugio dalla moglie separata 
di Max. Manuela, che si e-i 
bisce in un cabaret, ma eser
cita pure, come egli saprà 
più tardi, la prostituzione. 

In seguito, sia Abel sia 
Manuela ricevono e accettano 
un'offerta d'impiego (lui ne
gli immensi archivi, lei nella 
lavanderia) dal direttore del
la clinica Sant'Anna, il visci
do Hans Vergerus. ambiguo 
amico d'infanzia di Abel, e. 
all'occasione, amante di Ma 
nuela. I due cognati abitano 
insieme in una casa inglobata 
nello stabilimento di cura: si 
sentono sorvegliati, avvertono 
uno spavento crescente, lo 
stesso che possiede ormai 
tutta la città, dove formazio
ni paralimitari di estrema 
destra compiono indisturbate 
le loro bieche imprese, so
prattutto all'in.icgna dell'anti
semitismo. 

Poi. Abe! rinviene Manuela 
uccisa; e scopre che nella 
clinica, come già qualcuno gli 
aveva sussurrato, si effettua
no orribili esperimenti su ca
vie umane. K' lo stesso Ver
gerus a confermarglielo e 
dimostrarglielo, prima di av
velenarsi all 'arrivo dei poli
ziotti. Abel potrebbe essere 
salvo, andare in Svizzera. 
riprendere l'antica attività; e 
invece, si dilegua, fa perdere 
le tracce di sé. Intanto è falli
to a Monaco, il primo tentato 
putsch di Adoir Ilitl-r: e la 
democrazia tedesca, errando. 
si crede fuori pericolo. 

Fin dal titolo. L'uovo del 
serpente, il nuovo film di 
Ingmar Bergman manifesta 
l'ambizioso proposito di for
nire un'immagine indiretta. 
ma significativa, del nazismo j 
nel suo stato d'incubazione. 
Certo, il discorso politico (e 
di classe) resta qui in secon
do o terzo piano, rispetto al
le componenti sociologiche e 
psicologiche del fenomeno. E 
c'è molto senno postumo nel 
prefigurare. mediante le ne
fandezze scientifiche di Ver
gerli,?. !e future atrocità dei 
campi di sterminio. Ma il 
guaio grosso è che la stona 
privata e il quadro pubblico 
legano a fatica, tramite con
nessioni a volte solo \erbali, 
e non prive di stridori. 

L'opera di Nono e Liubimov 
da domani in scena a Milano 

Ritorna «Al gran 
sole carico d'amore» 

Il lavoro andò in scena per la prima volta al teatro sca
ligero nell'aprile del 1975 - Un incontro con gli autori 

MOSTRE A ROMA 

Leomporri e la 
spiaggia come 
un'apocalisse 

Llv Utlmann e David Carradlne In una scena del f i lm di Bergman 

Nostro servizio 
MILANO -- Ritorna domani 
su! palcoscenico del Teatro li
rico l'opera Al gran sole ca
licò d'umore, musica di Luigi 
Nono, regia di Jurl Liubimov. 
Hono passati quasi tre anni 
dn quando andò In scena per 
la prima volta nell'aprile del 
1975. con una partecipazione 
di pubblico foltissima ad ogni 
replica. Lontanissime appaio
no oggi le maldestre polemi 
che che furono montate in
torno alla Iniziativa della Sca
la di commissionare e alle
stire la novità di Nono, e dav
vero non vale la pena di ri
cordarle. Nessuno, del resto. 
ha tentato di riattizzarle in 
occasione della ripresa del 
Gran sole nella presente sta
gione scaligera: una ripresa 
che appare, più ancora t h e 
opportuna, doverosa e natu
rale per un teatro che non 
voglia sot trarre la musica dei 
nostri giorni alla normale cir
colazione. alla verifica di mio 
vi ascolti e di un continuo 
rapporto con il pubblico. 

Messe dunque da parte le 
pretestuose polemiche che 
valsero solo a qualificare 
coloro che le alimentarono. 
converrà ricordare che fin 
dalla prima esecuzione di Al 
gran sole carico d'amore e-
merse subito come uno del 
suoi caratteri più originali e 
rilevanti il fatto che nasceva 
da un lavoro di aperta colla
borazione fra artisti di dlver 
.sa formazione e specializza
zione (anche se animati da 
principi estetici comuni), cioè 
di un musicista come Nono e 
di Liubimov e Borovski, ri
spettivamente regista e sce 
nografo del teatro moscovita 
« « Alla Taganka ». Da n ror 
dare anche l'apporto dello 
stesso direttore d'orchestra 
Claudio Abbado. 

La ricerca condotta attra
verso questo rapporto di col
laborazione. l 'arricchimento 
che esso ha consentito sono 
stati alcuni dei temi di cui 
si è parlato nell'incontro con 
Nono. Liubimov e Borovski. 
per iniziativa di « Musica del 
nostro tempo » e della Scala. 

Affiorano, in vari punti, 
quelli che sono i temi più 
propri e congeniali del famo
so regista svedese : il rovello 
sessuale, il ricorrente inter
rogativo sull'identità della 
donna, l'angosciosa consape
volezza dell'abissale lonta
nanza di Dio dal mondo, an
che da quello dei credenti. K 
ne derivano i momenti più 
intensi dell 'I 'oro «VI serpente 
(l'incontro di Manuela coi 
prete, i suoi duetti con Abel). 
ma tutto sommato marginali 
in rapporto alla trama cen 
tralc. Questa, peraltro, si 
esprime in un linguaggio 
meno personale di q.ianto. da 
Bergman. non fosse da at
tendersi. Le influenze lettera 
rie. pure sempre legittime. 
assumono qui il timbro un 
po' equivoco dei prestiti fur 
ti vi. o casuali: l'ambiente del
la clinica rimanda a Kafka. 
in particolare al Processo, 
così come il rifiuto di Abel 

! del proprio essere ebreo; il 
j personaggio dell'ispettore 
i Hauer (comunque il più 
J concreto e rifinito) sembra 
I uscito dai Giochi patibolari 
; di Diirrenmatt; la sequenza 
I del cavallo fatto a pezzi dagli 
, affamati echeggia, però fiac 
j camente. una celebre poesia 
! di Brecht. 
i Il testo nel suo complesso. 
; e la relativa rappresentazio-
| ne. che sovente strizza l'oc-
i chio al cinema dell'esprossio-
[ nismo. o magari al Cabaret 
| di Bob Fosse, risultano in 
! .somma più fastidiosi che in-
Ì quietanti (anche per l'abbon-
j danza di dettagli macabri), e 
| sembrano denunciare una so-
j stanziale estraneità fra l'au

tore e l'argomento storico 
! prescelto. A parte gli espe-
I dienti, a tratti ridicoli, cui 
I si dove far appello per giu-
| stifica re la circostanza che 

quasi tutti parlino inglese (e 
1 nella versione italiana, ov

viamente. si cade in pieno 
grottesco), in questa Germa
nia, che il pur grande cinea
sta scandinavo ha avuto il 
torto di visitare (o rivisitare) 
col produttore nostrano Dino 

De Laurentiis. ormai alligna
to oltre Atlantico. 

Deludenti, anche, le presta
zioni degli interpreti princi
pali: una Liv l'Ilmann utiliz
zata al di sotto delle sue e-
gregie possibilità, un David 
Carradme monocorde, messo 
a dura prova dall'insistenza 
dei primi piani. Meglio, nel 
contorno, Ceri Fioche. Heinz. 
Bennent, James Whitmore. 
Meno prestigiosa del solito ci 
è parsa la stessa fotografia a 
colori del fedele Sven 
N'ykvist (de! quale, a ogni 
buon conto, si è riusciti a 
storpiare il nome nei titoli di 
testa; . 

PRIME - Musico 

Fiati olandesi 
alla Filarmonica 

Aggeo Savioli 

Nel quadro dell'accordo cul
turale italo olandese. l'Amba
sciata d'Olanda, in collabo
razione con l'Accademia fi 
{armonica. ha presentato l'al
tra seni al Teatro Olimpico 
il Xederlands Bluzers Ensem
ble icomplesso di s t rumenti 
a fiato) — in attività dal 
19ti0 —- in un programma 
comprendente pagine di ra
ra esecuzione — ma non mi
nori — di Dvorak e Mozart. 

Del primo è stata eseguita 
la Serenata op. 44. per dieci 
s trumenti a fiato, violoncel
lo e contrabbasso: pagina 
brillante, traversata da una 
agreste vena popolare, parti
colarmente emergente nei 

' tempi mossi, s t raordinana-
| mente t imbrata nell'Andante. 

Di Mozart. 11 complesso 
olandese — giovane, schietto. 
variopinto di hlu»e e cand
elette bonarie — ha interpre
ta to la Sei enata K. 361. per 
tredici strumenti , ampia (in 
sette movimenti, dura una 
cinquantina di minuti) , pre
ziosa e densa di meraviglie. 
Una part i tura notevolissima. 
della quale Mozart ebbe una 
precisa consapevolezza < la 
chiamò anche « Gran Parti
ta ») bene avvertita dai ma
gistrali esecutori che suona
no senza direttore. 

e. v. 

La Cinémathèque parigina come un cimitero dopo la morte di Langlois 

Declino dell'ultimo tempio del cinema 
Disorganizzazione, misteriosi smarrimenti e indifferenza degli organi competenti dello Stato alla 
radice del progressivo disfacimento del più grande archivio cinematografico esistente nel mondo 

I con il sovrintendente Bandini 
che faceva gli onori di casa. 
Iniziando il suo lucido Inter-

; vento introduttivo il musicolo 
. go Francesco Degrada sotto 
I lineava appunto il rilievo di 
• quella collaborazione, e .siili* 
j argomento sono ritornati, non 
; senza amichevole vivacità. 
j Liubimov e Nono, risponden 
• do alle domande del pubblico 
! Abbiamo cosi appreso che per 
1 Liubimov le ragioni della mu 
! sica sono in ultima annusi 
j prevalse, mentre secondo No 

no capitava che di volta in 
I volta fosse uno tra gli arte-
| ficl dello spettacolo a vertere 
! con più chiarezza una doler-
i minata questiono. 
{ Sta di fatto che 1 risultati 
j di quella collaborazione co 
j stituiscono una proposta nuo-

va, ricca e stimolante, an 
I che e in primo luogo ppr la 
• strenua ricerca di integrazio

ne di linguaggi e prospettive 
diverse: non si toglie nulla 
al valore della musica di No 

j no. in cui la critica più avver
tita ha riconosciuto un carat 
tere di matura e complessa 
sintesi dellp sue esiierionze 
sottolineando la forte sugge 
stione unitaria che lo spetta-' 
colo riesce a creare In tutte 
le sue componenti: nei ran 
porti tra musica e movimento 

scenico, nella dinamicità del
le soluzioni di Liubimov e Bo 
rovski. del loro impianto ba
sato su un uso continuo di 
luci e movimento, che crea 
con la musica un equilibrio 
complesso e instabile, una u 
nità non statica, convergendo 
nel comunicare i contenuti 
reali dell'opera e nel solleci
tare partecipazione e rifles 
sione critica. 

Alla base di questo spet
tacolo non sta un'azione tea
trale di tipo tradizionale: ci 
sarebbe impossibile racconta
re una vicenda. C'è invece. 
e ben chiaro, un tema cen
trale. quello delle lotte rivolu
zionarie. dei processi di li
berazione. Il « l ib re t to» (se 
così possiamo ancora chia
marlo) è formato da brevi 
citazioni dì testi, documenti 
e testimonianze, disposti se 
condo una strut tura a pan
nelli. 

Nono ha Insistito molto sul 
carat tere di contributo ad al 
largare la conoscenza crii ira 
che ha il suo lavoro, ferma 
restando, ovviamente, la e 
splicita determinatezza delle 
scelte politiche e morali. Il 
musicista veneziano ha riha 
dito che la proposta del Gran 
sole va discussa senza apriori
smi e atteggiamenti fideistici. 
senza intenderla sul piano pu-

j ramente contenutistico politi-

Un'immagine del < Centro Culturale Georges Pompidou » a 
Beaubourg, l'ineffabile complesso tecnologico ove albergano 
ormai le sorti della cultura francese 

PRIME - Cinema 

Poliziotto privato: 
un mestiere difficile 

Ovunque fra Hong Kong ed j scandalistici vanno sempre a : è alia base della storia igno-
Amsterdam. su marce giunche ; vuoto. Per ognuno che « sof- j ra sistematicamente il no 

Dal nostro inviato 
PARIGI — Dal Trocadcro si 
può amaitrare la Torre Eiffel 
gelida e inanimata, irretita 
dagli spauracchi dei gratta 
cieli clic avanzano da Porte 
d'Italie. Sotto di noi, la fon 
tatui di Chaillot assetata e 

'. spenta, circondata da sedie 
I coperte di ruggine. Xei giar-
; dim non c'è più uno straccio 

di depravato, e la pietrificata 
foresta di piante che furono 
un di esoticlie si avviluppa 

: come per sortilegio attorno 
' al veccliio bunker della Cine 
! mathèque. orgoglio e vanto 
j della Francia madre dei ira 
> teìli Lumière, di Mélies. di 
i licnoir, di Clair, di Vigo, di '' 
! Godard e di Truffaut. dei '. 

Cahicrs du Cinema, dei tu i 
multi sessantotteschi, della j 

i « fantasia al potere ». [ 

; E' passato un anno esatto . 
dalla morte di Henri Lan- \ 

i glois. gestore e amministrato • 
! re del più importante archi- • 
i vio cinematografico del mon- \ 
• do. Langlois era un magniti- : 
j co despota, era il grande con- , 

dotticro dell'armata • ombra ì 
dei cinefili. Come il conte 

; Dracula si destava la notte. 
i evocando i fantasmi della 
'. settima arte, nei sotterranei j 
! del Palazzo di Chaillot. 
[ Henri Langlois aveva co ' 
' mmciato ad accumulare ti 
I suo tesoro di preziose e rare ; 
! pellicole da giovanissimo, prt-
• ma dell'ultima guerra, e ave '• 
1 io perdei erato con temeraria . 
j ostinazione durante l'occupa- i 
. zione nazista, nascondendo le ì 
i adorate « pizze >» nelle soffit- ; 

del leggendario Mister W con 
Loti Chancy. distrutto a suo 
tempo, per insana follia in
dustriale. dalla Metro Gold 
wyn-Mayer? 

La fetta più cospicua del
la enorme eredità lasciata 
da Henri Langlois. del resto. 
si chiama deficit. Langlois 

ti. ricordare che. all'indoma
ni della morte di Langlois. 
gli ambienti intellettuali pa
rigini paventavano con rac
capriccio l'imminente ingres
so di funzionari statali nel
le faccende della Cinémathè
que. che sarebbe cosi potuta 
finire in mano a burocrati 

non era uno speculatore, si j incompetenti. Ma lo Stato. 
badi bene, ma nutriva una appunto, se ne infischia. E 
certa ostilità per il buon seti- ! ' baroni della cultura, un 
so applicato all'economia. Ì tantino incongrui, danno vo-
Posscdeva il fascino di quei j ce allo sdegno. 
dissoluti che disprezzano i In realtà, è pur vero che 
ideologicamente il denaro. ! motivi per indignarsi ce ne 

Che cosa ne è. ora della t sono. Eccome. Sapete per-
• Cinémathèque'.' Cimitero è 
i una definizione sommaria. 
I ma lo stato di abbandono è 
, davvero sinistro. Film sviar-
• riti, copie in via di progres-
! suo ed inesorabile deferto-
I ra mento, organizzazione pre-
. caria, fuga repentina e scom-
; posta di tanti p addetti ai la-
; r o n ». come William Xovik. 
j Pierre Prévert. Mar Domi e 
; Henri Alekan. il fior fiore 

•. che lo Stato non mette il 
-, naso nella Cinémathèque'.' 
\ Perche non ha il becco di 
t un quattrino. Per costruire ti 
i « Centro Culturale Georges 
, Pompidou >• a Beaubourg è 
; sforo dilapidato il budget an-
; nuale destinato alla cultura 
• ipan allo 0.6 per cento del 
i bilancio globale francese) di 

qui al 2ÒG0 circa. E a Beau
bourg. dietro il fascino del-

del Consiglio d'amministra- i l'architettura tecnologica, ti 
zione. dtmtsstnnnrio perché 
lo Stato « della Cinémathè
que se ne lava le mani » 

Stranezze. Bisogna, infat-

Cathy 
Berberian 

ai « Martedì 
dell'Eliseo » 

cinema langue in qualche mi-
! serabile scaffale, ove riposa 
| no pochi, elementari testt. 
; Frattanto, la Cinémathèque 
• rantola. In questi giorni, era 
j a Parigi il regista a ti alo ame-
\ ricano John Boorman (quel-
; lo di Senza un at t imo di tre-
j gua. di Leone l'ultimo, dt Un 
j tranquillo week end di pau-
: ra. di Zardoz». invitato da 

una grande ditta hollyiroo-
• diana per presenziare atta 
\ « prima » francese del suo 
! più recente film (mica tan-
; to poit L'esorcista n. 2. ov-

' te di mezza Parigi. Dopo la j ROMA — E" dedicato a ^<*- • man è stalo letteralmente 
_ | vero L'eretico. Ebbene. Boor 

tv Berberian il prossimo 
« martedì dell'Eliseo ». La 
can tan te accompagnata al 

e offerto -o alla Cinémathè
que. che aveva co*ì Tocca-

J sione di rispolverare, senza 
oi. ! piano dal maestro Harold Le- | 7fo7zo."gVàn7ic)ìi JaVti 1 fino 
di I ster. sarà protagonista^ d:_un I aUanno £ r o r J O > e r a / ^ n ^ f o a 

j Liberazione, balzò prepoten-
j temente alla ribaita, per ri-
j scuotere un prestigio coni pa-
! zicntemente costruito. A Hol-
; lytcood era ài casa, ma tutt. . , 
; i grandi del cinema d'ogni \ recital intitolato Second Hand i che po^ma a Parigi, di sua 
I tempo vennero ad ossequiar- ', Songs «Canzon: di seconda j jni2iatlva, cineasti illustro. 

.. . , : Io. peraltro, nella sua tana. ! mano) . Si t ra t ta di un 'an to l F- sta{0 approntato, quindi. 
fia ». e e sempre qua,cuno che j s tro uomo, anche dopo la Mia ' Henri Langlois era un ir- \ logia, in chiave ironica e d:- . un pWgramma di film e di-

" - J ' - , - " - — - : vertente, di famosi pezzi di j hattifi dedicati a Boorman. 
1 autori celebri «Beethoven 

o In lussuosi appartamenti . 
un mucchio di cinesi — alti 
e bassi, coi baffi o senza — j ziato esposto alle ariacce è ; Quinlan torna ad essere un 

« risoffia >\ e l'unico disgra ! incredibile impresa. Mentre ! riducibile''"accentraiore""Da' 

si scannano allegramente. I 
cadaveri te li trovi anche 
nella minestra. La posta in 
pal:o è l'egemonia nei traf
fico della droga. 
» Mentre al Xarcotic Bureau 
si affannano ma non sanno 
che pesci prendere, a Londra 

il nostro protagonista. Tut ta 
via. a forza di caricare il ' 
mulino a vento, il cocciuto ! 
Qumlan Io abbatte, con stu ! 
porc e fragore. E" proprio un i 
mestiere difficile. 

Losceneggiatore-regi.-ìa Ho i 
bert Clouse. che aveva mas ' 

Larry Qumlan «si chiama { so i primi passi in Oriente : 
come L'infernale Quin'an. lo i guidando Bruce Lee nei ma | 
sceriffo orco di Orson Wel- ; cabri balletti al karaté, si è • 
!es>. un relitto di poliziotto ' fatto finanziare dai nuovi I . 
tu t to alcool e t i w ù riceve ! mecenati cinematografici di ; ]™ 
la singolare telefonata di un ' Hong Kong questo awin -
magnate degli stupefacenti, j cente film poliziesco di gè 

nere. I". titolo. Poliziotto pit 
iato: un mestiere difficile, a 
prima vista. f\ pensare a i 
Philip Marlowe. In realtà, j 
non è alla maniera di Ray- ; 

mond Chandler che Robert ' 
Clouse ha costruito il suo ìm : 

peccabile congegno narrat ivo ; 
Quinlan è. appunto, un per j 

fetto an t ie roe , perché sino i 

mazzo dt chiavi appeso alla 
sua cintura, dondolai ano 
ineffabili tutti i segreti del
la Cinémathèque. museo e 

rT' ! gna Marie, che appunto oggi j e lo sp'iccato umorismo di j Ca. illeggibile. 

che ha deciso di vuotare il 
sacco. Radiato dal Xarcotic 
Bureau per « indegnità mora 
le ». Quinlan t o m a cosi con 
l'asso nella manica fra i suoi 
ex co'.leghl. a Hong Kone. 
centellinando le clamorose ri
velazioni del suo « cliente ». 
Ma il detective è un mestie 
re difficile psr un bufalo co 

i 

volto fra mille, s: spegne il I 
ricordo delle sue spettacola- j 
ri e misconosciute peripezie. I 
ma fa luce nella folia la j 
s ta tura d: un grandissimo ! 
vil'.ain hollywoodiano. E' l'at
tore Robert Mitchum. che | 
rifa e supera se stesso an • 
cora una volta, indossando i 
la maschera dolente cosi ben 
ostentata neeli Amici di -
die Coule df Peter Vates e • sorveglia isonne la Cinema 

Ya'kuza di Sidnev Po! ì cheque proprio come fosse 
Jack. Se M.tchum deve n n I " " cimitero, Langlois alleva-
graziare Clouse per avergli ! *« nel cuIt° dei vecchi film 
offerto occasioni di risalto a i giovani vestali sopraggiunte 

da ogni parte del mondo. 
Dopo la morte di Langlois. 
molti di questi orfanelli sono 

I tornati alla macchia, alcuni 
j portando*! appresso anche 
i qualclte souvenir, come quel 

ragazzo spagnolo che venne 

l Chopin. Liszt. Strauss e Ver-
; di), cui sono state poste paro

le di circostanza o di moda. 
magazzini compresi. Quando \ com'era usanza diffusa nella 
cercarono di strappargli dt i società del 1800 
mano lo scettro, nel 19*8. la i il recital è s tato annun-
cultura francese si ruersò . ciato come « u n o spettacolo 
nelle piazze. | anticonformista, che mette in 

Con l'inseparabile coripa \ luce le qualità interpretative 

j Ma vari disguidi hanno man-
i dato tutto a rotoli: peniate 
; che un giovane « boormama-
. no » di belle speranze ha 
j scritto, a mano, un immor-
j tale saggio sul suo « mae-
, stro J\ che non è stato ciclo-
! stilato, bensì affisso alla me-
I no peggio, come l'o<tentozio-
1 ne dt una calligrafia sbi>n-

volontà (c'è s ta to persino mo 
do di rivedere la scena ma 
dre di Un dollaro d'onore di 
Howard Hawks. con i cavai!; 
che escono, impazziti, dal 'a 
stal la) , come si fa a resiste 
re ai deliranti monologhi di 
un at tore che è capace di j a Roma, m lutto, per racco 

Amedeo Nazzari 
ricoverato 

in ospedale 

me Quinlan. che non sa di- I alia fine nessuno s; accorge 
stinguere fra una cavalla gra 
vida e un panciuto stallone 
E' con lo sp in to d'osserva
zione che ai salva la pelle. 
Invece, con le spalle sempre 
scoperte. Quinlan ne busca 

della sua esistenza Qui l'an
tico e logoro adag.o « non 
siamo che piccoli incjranag 
gi di un gigantesco mecca
nismo che ci stritola » ripren
de Il suo originario smalto, 

raccontare tu t ta la sua vita 
m pochi cenni parlando con 
una bottiglia di whisky E 
se dice a se stesso < Questa 
merda ti ammazza, Qumlan ». 
noi sappiamo che è alle por- i 
te del Paradiso 

proptto U n t e , • 1 suol colpi '. poiché l 'inusitato Intrigo c i» i d.g. 

ghere cimeli etnenatopratici. 
e span con il malloppo. Ma 
come st può condannare la 
singolare truffa dt quel g:o 
canotto iberico cmevutoma 

' ne se lo stesso Langlois ave
va preso, negli ultimi tempi. 

j a rivendere qualche reliquia 
j alle malors hollywoodiane, 
' come Tunica copta esistente 

Cathy Berberian ». > Di chi è ìa colpa-> Dei 
• t maledetto » Langlois. tn 

nanzitutto'' Dt questo ferri 
! bile vampiro che ancora se 
\ la ghigna? Sarà, ma non si 
! può dimenticare quanto ha 
' dato Langlois al cinema, 
i « arte fuorilegge ». E se eoli 
I fu un terribile aecenfratore, 
! che cosa dobbiamo dire dei 
• gestori istituzionali della 

ROMA -- L'attore Amedeo ! cultura m Francia? Langlois. 
Nazzari è s:ato ricoverato I almeno, portava ogni anno 
ieri matt ina, al Policlinico ; a spasso per il paese il suo 
Gemelli per insufficienza re i f>a*nr. fin nei più remoti vii-
naie. Nazzari. che ha 71 an : laggi. I pubblici amministra-
ni, è ora in una stanza al | ron transalpini, invece, alla 
decimo piano del reparto . provincia non hanno lascia
ti Solventi uno ». Lo assiste \ to neppure la chance di pol
la. moglie. Irene Gonna, che I sedere e mostrare un metro 
ieri Io ha accompagnato con di pellicola. Fino al 2000. 
una autoambulanza della 
croce ro&sa, all'ospedale. j David Grieco 

j co. non facendone insomma 
I una Questione di schieramen-
| to. Ed ha sinteticamente elen-
j cato alcuni dei problemi che 
I Io spettacolo pone nella sua 
• complessità e molteplicità di 
I piani. Una complessità, ag-
i giungiamo, che si risolve in 
i lucida evidenza comunicativa. 
] Citeremo, ad asempio. il prò 
', blema di spazio scenico musi-
j cale usato come spazio tota-
| le. policentrico: o ancora, il 
: problema del rapporto parola-
! musica, che non può eviden 

temente esaurirsi in quello 
della pura e semplice com
prensione del testo cantato. 
né. all'opposto, in un suo uso 
come fatto esclusivamente fo 
netico. 

La ricerca comune da cui 
è nato il Gran sole non si è 

! conclusa con la prima rap 
I presentazione: discussioni e 
I ripensamenti hanno fatto si 
; che in occasione di questa 
j ripresa varie case venissero 
i rivedute e mutate . Nono ha 
' appor ta to modifiche soprattut 
• to alla terza scena del primo 
! at to, alla strumentazione, e 
• alla stesura di alcune parti 
j vocali 
! Alla fine della serata la do

manda di uno spettatore ha 
fornito a Liubimov l'occasione 
per rievocare molto breve 
mente la storia del suo tea
tro. e per annunciare che 
prossimamente potremo cono
scerne le fondamentali espe
rienze anche in Italia. Intan
to si ripropone al Lirico l'oc
casione di assistere alla fusio
ne del suo linguaggio teatrale 
con la musica di Nono. 

Paolo Petazzi 

A Siracusa 
ciclo di 

spettacoli 
classici 

SIRACUSA — II XXV ciclo 
di spettacoli classici si terrà 
al Teatro Greco di Siracusa 
dal 1 al 25 giugno. Le rappre
sentazioni sono organizzate. 
con cadenza biennale. dal
l 'Istituto Nazionale del Dram
ma Antico, con 11 patrocinio 
del Ministero del Turismo e 
Spettacolo. dell'Assessorato al 
Turismo della Regione Sedia 
na. dell'Ente Provinciale per 
il Turismo e del Comune d: 
Siracusa. 

Le tragedie in programma 
quest 'anno sono Le Coefore 
di Eschilo e VElena di Euri
pide. La prima torna al Tea
tro Greco per la quarta voi 
ta, dopo le edizioni del '21. 
del '48 e del '60, mentre la 
seconda non vi è mal stata 
rappresentata. 

Altre manifestazioni, spet 
tacoli. conferenze e dibattit i 
avranno luogo nella chiesa di 
San Giovannello in Piazza 
del Precursore alla Gludecca. 

RAFFAELE LEOMPOR 
RI • Gallar la • I l G r i f o * . 
via di Rlpetta. 131: f ino 
al 15 febbraio; ore 10-13 e 
17-20 

Raffaele Leomporri è mor
to prematuramente a Phila-
delphla nel 1974, all'età di 48 
anni La stia formazione av
venne in relazione stretta con 
la pittura di Gut tuso del qua
le fu aiuto per molti anni. 
Ques'a rctrospHtivn min ma 
ne ripropone, per sommi ca 
pi. tut to l'arco della rirerca 
dai « Minatori in riposo > 
del 1952 ai arottesebi delle 
nffn'htte strade americane -lei 
'72 '73 

Leomporri era un talento 
vivacissimo e disordinato, un 
occhio curioso e vorace, i n 
temperamento generoso e io-
passionato Il suo problema 
di n i t o r e fu seniore anello 
di fi ' trare e organizzar? le 
emozioni che "li veni .'ano 
da'la realtà e di controlH'-e 
una mnnn abile e anc'ie 
tropnn facle Ci rim*c) spes
so nel ei'mn morale n'flo- 'ro 
del neorealismo e ne' snVo 
della ricerea realisti! di Oìut 
tuso 

Nella retrospettiva ci <nnn 
due momenti felici quel io 
delle tan»e varianti per « La 
spiaggia >< v'eta come 'ìn'ano-
calisse moderna e uno sfa-
seio di corni: oiie'lo de' 'i 
mon! o delle siepi eara ' te-
rizzflto da una sensibilità 
nuova per la luce e il colore 
fé onesto for^e il momento 
di più originale lirismo d°l-
l'imm.-ieine realista) 

Un certo romanticismo fMi 

> Raffaele Leomporr i : « Studio 
per la spiaggia », 1963 

i ehelangio'.o rivisitato da De-
, lacroix) gonfia cose e figure 

umane quasi che fosse possi
bile un sogno culturale popò-

, bino di titanica energia. Sta 
1 il SOSMIO di Leomporri è uie-
j no d. profonde crepe quoti* 
1 diane dove passano ansie, 
! dubbi e seniore più domande 
| sul senso della pit tura i'l-
J spetto alla vita. Ne risulta 
i un espressionismo molto tor-
. montato, un disegno a filo di 
i ferro, un colore marcio e 
: acido: ed e questa energia 
i imbrigliata che di Leompor-
: ri o«ni interessa. 

Dario Micacchi 

Istituto Autonomo per le Case Popolari 
della provincia di Torino 

Corso Dante. 14 • Torino 

Avviso di licitazione privata 
L'I.A.C.P. di Torino deve procedere ai seguenti ap 

palti : 
1) Gruqliasco • Zona G I I 

Costruzione di 31 allo«<.ri ner 17fi vani. Importo a 
hase d'asta L 579f*vinoo F :nanziame.i to legsre 
?? 11-1971 n. 865. art . 68 h 

2) Rivarolo Canavese 
Costruzione di 12 allog?: per 72 vani. Importo a base 
d'a='n L. 214 936584. F.nanziamento legge 14-2-1963 
ri. PO 

3) Tor ino - Zona E/4 - C.so G. Cesare 
Costruzione di 12 allogai, pareheggio per 40 vani. 
Importo a base d'asta L 181.000 000 Finanziamento 
Inerme 8-8-1077 ri 513 

4) Torino * Zona I - Q.re Le Vallette 
Piat t f ìmmto e sistemazione di 17 alloppi parcheggio. 
51 vani Importo n base d'a=ta L 139 800.000. Finanzia
mento legge 8 8 1973 n 513 

5) Colleano - Vi l lagaio Leuman 
Ristrutturazione 10 aIIo««i. 26 vani. Importo a base 
d'asta L 128 382 000 Finanziamento legge 8 8-1977 
ri. 513. 
L'aggiudica/ione dei lavori sarà effettuata ron la 
procedura di eui all 'art. 1 lettera Ci della legge n. 14 
del 2 2 1973 crn seheda segreta che stabilirà i limiti 
di minimo e massimo riMs^o e potrà avvenire sino 
dalla prima aara. alla migliore offerta, anche se unica. 

6) Collegno • Villaggio Leuman 
Riat tamento e sistemazione di 15 alloggi, parcheggio 
per 63 vani suddivisi in due lotti. Finanziamento 
jpgge regionale 17 5 1976 n. 27 

7) To r ino - Zona E/13 
Coibentazirne e s is temazirne porticati lotti A B C . 
Finanziamento leptre 14 2-1963 n. 60 
L'aggiudicazione dei lavori sarà effettuata ceti la 
procedura di cui all 'art 1 lettera E) della legge n. 14 
del 2-2-1973 e potrà avvenire sino dalla prima gara, 
alla migliore offerta, anche se unica. 
Le richieste d'invito, indicando a quali appalt i si 

intende partecipare, devono essere redatte su carta legale 
e indirizzate all'uff'<-io affari generali di questo is t i tuto 
• C.so Dante. 14 - Case'la postale n. 1411 - 10100 Torino 
ferrovia, entro e non oltre il 22 febbraio 1978. 

IL PRESIDENTE 
Carlo Pall ino 
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Guardiamo ni paese (edito
riale di Gerardo Chiaro-
monte) 

Primo, il Mezzogiorno (di 
Adbon Alinovi) 

Le nuove condizioni di lot
ta nella crisi economica (di 
Sergio Garavini) 

Perché i banchieri della 
DC cominciano a saltare 
(intervista a Fernando Di 
Giulio a cura di Luisa 
Boccia ) 

Inchiesta di Rinascita -
Partito e società nel Mez
zogiorno - Calabria: la dif
fìcile lotta contro la disgre
gazione (di Paolo Franchi) 

Verso la VII Conferenza 
degli operai comunisti -
Cos'è oggi la classe ope
raia (di Chiara Sebastiani 
e Renato Mannheimer); 
La partecipazione delle im
prese e il potere del sin
dacato (di Fabrizio D'Ago
stini) 

Francia: nervosismo a de
stra di fronte al 12 marzo 
(dal nostro inviato Massi
mo Loche) 

Cattolici e comunisti fra 
politica e ideologia (di 
Adriano Ossicini) 

Sul pensiero di Marx: quan
to vale il valore-lavoro (di 
Angelo Bolaffi) 
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